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Dal 2018 l’Autorità svolge funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti urbani, con i 
medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, incluse quelle di natura 
sanzionatoria, stabiliti dalla legge istitutiva 481/95
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Il quadro regolatorio attuale (fino al 2025)

Metodo tariffario 
rifiuti MTR-2

(Del. 363/2021/R/RIF 
e smi – 2022-2025)

• Regolazione delle entrate tariffarie di riferimento
• Fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di 

accesso agli impianti di trattamento

Trasparenza
(Del. 444/2019/R/RIF)

Qualità del servizio
(Del. 15/2022/R/RIF)

TITR- Elementi informativi minimi da 
rendere disponibili attraverso i siti internet, 
documenti di riscossione e comunicazioni 
individuali agli utenti

TQRIF – obblighi di servizio 
e standard generali di 
qualità per le attività di 
raccolta e trasporto, 
spazzamento e lavaggio 
strade, gestione tariffe e 
rapporto con gli utenti

Contratto di 
servizio

(Del. 385/2023/R/RIF)

Determinazione dei costi 
efficienti della raccolta 

differenziata
(Del. 389/2023/R/RIF)

Sistemi di perequazione nel 
settore dei rifiuti urbani

(Del. 386/2023/R/RIF)

Definizione di standard tecnici e 
qualitativi per lo svolgimento 
dell’attività di smaltimento e 

recupero
(Del. 387/2023/R/RIF)

Schema tipo di 
bando di gara
(Del. 596/2024/R/RIF)

Requisiti minimi 
essenziali per regolare 
le responsabilità e i 
rischi tra ente affidante 
e gestore

Obblighi di monitoraggio e trasparenza 
sull'efficienza della raccolta 
differenziata e degli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani

Aggiornmento biennale del 
MTR-2 e introduzione di un 
monitoraggio sui costi 
efficienti della raccolta 
differenziata per il biennio 
2024-2025

Per garantire maggiore 
trasparenza, comparabilità delle 
offerte e una gestione più 
efficiente degli affidamenti tramite 
procedure standardizzate

Componenti perequative per la 
gestione dei rifiuti accidentalmente 
pescati e volontariamente raccolti, e 
per i costi legati a eventi eccezionali 
e calamitosi
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Ulteriori provvedimenti adottati nel corso del 2025: finalità

Delibera 374/2025/R/rif

Completamento della 
regolazione della qualità tecnica 

e aggiornamento del TQRIF

Disposizioni in materia di 
obblighi di separazione 
contabile (unbundling) 

Delibera 373/2025/R/rif

Approvazione TICSER recante i criteri 
di articolazione tariffaria agli utenti

Metodo Tariffario Rifiuti 
2026-2029 (MTR-3)

Delibera 397/2025/R/rif

Delibera 396/2025/R/rif

Delibera 355/2025/R/rif

Bonus sociale rifiuti in  
attuazione del d.l. 
26/10/2019, n. 124

Promuovere la graduale 
transizione delle diverse 
gestioni verso sistemi con 
maggior rendimento 
ambientale e minori 
potenziali impatti, in linea 
con i target eurounitari e con 
gli elementi caratterizzanti 
individuati dal PNGR

In un quadro di regole stabile 
e certo, promuovere una 
maggiore qualità e un ricorso 
ampio all’innovazione al fine 
di migliorare il possibile 
impiego del materiale 
recuperato

Promuovere una maggiore 
aderenza al principio PAYT 
attraverso l’adeguamento di 
criteri uniformi di 
articolazione tariffaria e la 
valorizzazione della misura

Favorire l’efficienza 
nell’erogazione dei servizi e 
promuovere la concorrenza 
nel settore



• Tasso smaltimento 
discarica (2023): 16%

• Target europeo (2035): 
10% max

Gerarchia europea di gestione dei rifiuti e target comunitari: stato attuale 
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Nord Centro Sud Italia

Andamento RD (%) per area geografica

2022 2023 Incremento RD(%) 2023-2022

Ampi divari nel tasso di RD tra aree 
geografiche

Nell’ultimo anno disponibile (2023) 
aumento RD al Nord più sostenuto

 Cresce il gap tra le diverse aree

• Tasso smaltimento 
discarica (2023): 16%

• Target europeo (2035): 
10% max

• Ampia forbice tra 
RD(%) e tasso di 
preparazione a 
riutilizzo/riciclaggio: 
15-16%

Anno RD (%) 
Nord/Centro

RD (%) 
Nord/Sud

2022 10,4 14,3

2023 11,1 14,5
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Target europei e regimi PAYT

 Commissione europea (COM(2023) 304 final) e PAYT

STATO MEMBRO TASSO DI 
RICICLAGGIO RU  

TASSO DI 
SMALTIMENTO RU  

INCIDENZA DI SCHEMI PAYT 
IN TERMINI DI POPOLAZIONE  

Germania 70% 1% 30% 
Austria 62% 2% 100% 
Slovenia 59% 7% 100% 
Paesi Bassi 57% 1% 37% 
Lussemburgo 53% 4% 60% 
Italia 51% 20% 11% 
Belgio 51% 1% >80% 
Danimarca 46% 1% 50-80% 
Repubblica Ceca 40% 48% 20% 

 

 potenzialità delle misure economiche utili 
per perseguire la gerarchia dei rifiuti (per es. 
regimi pay as you throw - PAYT) non 
pienamente sfruttata

 PAYT  strumento per incremento tasso 
riciclaggio e KPI di controllo qualità e 
tracciabilità sistemi di gestione dei rifiuti 
urbani

 tra i 9 Stati membri «on track» vs. obiettivi 
intermedi riciclaggio 2025, Italia ultima per 
grado diffusione sistemi PAYT

 sostanziale equivalenza tra i due regimi di TARI 
presuntiva

 contributo positivo della tariffazione puntuale al 
tasso di RD, soprattutto quando declinato in tariffa 
corrispettiva (TCP)

 miglioramento delle performance di RD negli ambiti 
gestiti in TCP si rivela trasversale tanto alla 
localizzazione geografica tanto alla dimensione in 
termini di popolazione servita

Performance (RD%) regimi PAYT (Italia 2023)



6

Classificazione e diffusione dei vari regimi di tariffazione (2023)

Regime di TARI tributo presuntiva di gran 
lunga prevalente a livello nazionale (82% in 
termini di popolazione servita) con la 
tariffazione puntuale  pari a una quota del 18% 
nel panel considerato (corrispondente ad un tasso 
di copertura del 68% dell’intera popolazione 
nazionale, maggiormente rappresentativo tuttavia 
dell’area Centro-Nord del Paese; anno 2023)

Diffusione ancora limitata della tariffa puntuale 
(e della sottesa misura), concentrata soprattutto 
in determinate aree (Nord-est), con l’emergere 
evidente di un divario territoriale tra Regioni 
del Nord e il resto del Paese riguardo al grado 
di modernizzazione e sviluppo dei sistemi di 
raccolta dei rifiuti

Anche con riferimento all’evoluzione attesa nel 
biennio 2024-2025, il regime di tariffazione 
puntuale (soprattutto TCP) tende a crescere 
proprio nelle aree dove è già più diffuso, 
enfatizzando ulteriormente le differenze 
rispetto all’area del Sud e delle Isole



Delibera 396/2025/R/RIF: valorizzazione della misura
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 Integrazione a partire dal 2028, nei testi dei bandi e della 
documentazione di gara, indipendentemente dal regime di 
tariffazione applicato, in aggiunta ai sistemi di identificazione del 
conferitore già previsti dai CAM, del criterio ulteriore della 
misurazione/contabilizzazione puntuale del rifiuto urbano residuo, 
conferito secondo le modalità previste dall'articolo 6 del D.M. 20 aprile 
2017 
 identificando la misura - la cui diffusione appare limitata e 

concentrata soprattutto nei contesti regionali più evoluti, con 
l’emergere di un divario tra le diverse aree del Paese -  quale 
presupposto imprescindibile per promuovere la 
digitalizzazione e lo sviluppo del settore, nonché il 
coinvolgimento attivo e la partecipazione consapevole di tutti i 
componenti del sistema di gestione dei rifiuti

 tenendo conto dell’esigenza di riconoscere un periodo 
congruo di adeguamento, al fine di consentire una 
transizione graduale ed efficace verso le nuove modalità 
previste di misurazione/contabilizzazione, anche valutando 
l’opportunità di avviare preliminarmente sperimentazioni 
dedicate nei contesti più complessi e/o su gruppi 
rappresentativi di ambiti «campione»

 Integrazione facoltativa nei territori in cui la quantità di RUR 
pro capite/anno inferiore a 80 kg
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�𝑻𝑻 = �𝑻𝑻 𝑫𝑫𝑫𝑫𝑫𝑫  + �𝑻𝑻 𝑨𝑨𝑨𝑨𝑨𝑨 +  �𝑻𝑻 𝑹𝑹𝑹𝑹𝑹𝑹 + �𝑻𝑻 𝑹𝑹𝑹𝑹𝑹𝑹 + �𝑻𝑻 𝑺𝑺𝑺𝑺𝑺𝑺𝑺𝑺  

Filiera interconnessa e struttura pentanomia della tariffa «TICSER»    

Struttura 
pentanomia

GESTIONE INTEGRATA DEI RU E 
FILIERA INTERCONNESSA

Filiera interconnessa: volta a superare 
la rigida distinzione tra la gestione dei 
flussi differenziati e quella del RUR, 
rafforzando la coerenza e la correttezza 
nell’allocazione degli incentivi nelle 
diverse fasi della filiera, enfatizzando 
l’obiettivo finale di massimizzazione 
del recupero di materia in primis, ed 
energia a seguire, evidenziando le scelte 
operate a livello regionale e locale in 
merito alla tipologia di impiantistica 
disponibile di chiusura del ciclo
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Trasparenza delle informazioni all’utenza: avviso di pagamento TARI oggi

Struttura generale 
della tariffa alla 

singola i-esima UD 

Esposizione attuale avvisi TARI 

   𝑇𝑇𝑖𝑖𝑑𝑑= 𝑇𝑇𝑇𝑇𝑖𝑖𝑑𝑑(n,𝑆𝑆𝑈𝑈𝑈𝑈) + T 𝑉𝑉𝑖𝑖𝑑𝑑(n)    
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Trasparenza delle informazioni all’utenza: avviso di pagamento «TICSER»

Gestore X
RD 46%
Entrate tariffarie unitarie 503 €/t 

Gestore Y
RD 53%
Entrate tariffarie unitarie 519 €/t 

Struttura generale 
della tariffa alla 

singola i-esima UD 

Incidenza delle 5 diverse componenti tariffarie
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